
OGNI SCELTA  È ANCHE UNA RINUNCIA 
 

Non è facile stare davanti al brano di vange-
lo che ascoltiamo questa domenica. Si tratta 
dell'ultima parte del capitolo 10 del Vangelo 
secondo Matteo, intitolato «discorso apostoli-
co». Esso ha riguardato anzitutto gli apostoli. 
Ma riguarda anche tutti coloro che oggi hanno 
una responsabilità nelle comunità cristiane, e 
più in generale riguarda tutti i cristiani. 

Ci viene detto: «Non preferire assolutamen-
te nulla e nessuno al Cristo, neppure il padre o 
la madre, il figlio o la figlia». Sono parole dure, 
non facili da accogliere. Durante la loro missio-
ne, gli inviati potranno essere costretti a distac-
chi che nessuno accetta senza una violenta ten-
sione interiore: Dio chiede veramente di giun-
gere fin lì? Esige veramente simili sacrifici? 

Quando Gesù ha pronunciato queste parole 
tutto ciò era richiesto a coloro che erano chia-
mati a collaborare direttamente con lui. L’im-
portanza della missione, l’urgenza determinata 
dall’avvicinarsi della passione, chiedeva scelte 
così difficili. Erano evidentemente situazioni 
limite.  

Può capitare, e non raramente, che ai sem-
plici fedeli la fede richieda scelte non facili e, 
più in generale, una vita contro corrente. Il 
vangelo non insegna certamente che i cristiani 
debbano sempre scegliere ciò che contrasta 
con le aspirazioni e con i sentimenti più radicati 
nella natura umana. Ma, a partire dal Battesi-
mo, che è partecipazione alla Pasqua di morte 
e risurrezione del Signore, la vita cristiana non 
può escludere la croce.  

Ognuno deve «prendere la sua croce». È evi-
dentemente un'immagine da non prendere alla 

lettera. Ma essa ha un senso molto reale e con-
creto: le scelte imposte dalla fede possono 
chiedere rinunce, sacrifici, fatica. Tutto ciò può 
diventare una tentazione: quella di abbando-
nare la via del Signore. Ma non è anche questa 
una rinuncia, un sacrificare valori enormi, da 
cui dipendono la consistenza e la salvezza della 
nostra vita? 

Il singolo, sottoposto a tentazione, può cade-
re, se non può contare sulla solidarietà della 
comunità cristiana. Ecco allora che il vangelo 
insegna la solidarietà con tutti i fratelli e le so-
relle, soprattutto quando hanno vera necessità 
di aiuto. Gesù si identifica con ciascuno di loro, 
e ciò che facciamo per loro Gesù lo considera 
fatto a sé stesso.  

Questa dichiarazione, però, ha una portata 
molto ampia: non riguarda solo l'accoglienza 
dei fratelli di fede in difficoltà, o addirittura dei 
soli inviati ufficialmente dal Signore. Nel giorno 
del giudizio, ognuno sarà ammesso nel regno in 
base a ciò che avrà fatto ai bisognosi di qualun-
que tipo, 
senza di-
stinzione: 
«L'avete 
fatto a 
me», dirà 
il Signore. 
E ciò de-
ciderà 
della no-
stra sorte 

eterna. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 3 AL 9 LUGLIO 

Lunedì 3, Palse ore 8.00 
Martedì 4, S. Giuseppe ore 19.00 
DEFUNTI DI BISCONTIN MARINA. 
ZIGAGNA GINO, BAGNARIOL ANACLETA E 
DEFUNTI ZIGAGNA. 
PIGLIAFIORI ITALIA E SANTAROSSA MARIO. 
BORTOLIN MARCO. 
GANT DINO. 
SOCAL SR. MARIA ROSARIA. 
Mercoledì 5, Palse ore 8.00 
DEFUNTI DI VERARDO ROSALBA. 
Giovedì 6, Pieve ore 19.00 
BISCONTIN ERNESTO. 
Venerdì 7, Palse ore 8.00 
SANTAROSSA PIERINA, BRUNO E CHIARA. 
Sabato 8, Palse ore 8.00 
PIVETTA PIETRO, ASSUNTA, ELEONORA E 
MARIA. 
SILVESTRI GIUSEPPE E SPANGARO ANNA. 
TURCHET CARMELA E MODESTO. 
SIST AURELIO, CAROLINA, ENRICO E GEM-
MA. 
SOVRAN LUCIANO (DECEDUTO IN CANA-
DA). 
 
Domenica 9, XIV DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Palse ore 8.00 
TURCHET ANGELO (BAROS). 
BORTOLIN IVO. 
BATTISTELLA CARMELA E LOSCHI OSVALDO. 
SPESSOTTO FEDERICO. 
PORRACIN GIOVANNI E LUIGIA. 
TURCHET EUGENIO E PICCOLO IDA. 
Pieve ore 9.30 
CORAZZA GIOBATTA E TURCHET ANGELA. 
SANTAROSSA ANTONIO, FELETTO CLAUDIO 
E MORAS ENZO. 
DEFUNTI REBELLATO E SOCAL. 
ANN. MARCUZZO ZEFFIRINO. 
ANN. BORTOLIN EUROSIA. 
Palse ore 11.00 
VIOL MARCO. 

COMUNIONE MALATI 
Venerdì 7, primo venerdì del mese di luglio, 
d. Chino porterà la S. Comunione a infermi e  
anziani che ne fanno richiesta. 
 
FESTA DELLA MADONNA DEL CARMELO 
Domenica 16 è la festa della Madonna del 
Carmelo. NON ci sarà la S. Messa delle 9.30 a 
Pieve. A Palse la S. messa delle 11.00 viene 
anticipata alle ore 10.30. Alla S. Messa delle 
10.00 seguirà la processione con la Statua e 
la Reliquia della Madonna. 
 
LUGLIO PALSESE 
Con sabato 1 Luglio sono iniziati nella tenso-
struttura parrocchiale i festeggiamenti del 
Luglio Palsese, nella sua 51^ edizione. Que-
sta settimana sono previste iniziative e appun-
tamenti per venerdì 7, sabato 8 e domenica 9. 
Per tutti gli appuntamenti fino a domenica 16, 
vedi volantini  manifesti 
 
INCONTRI SU S. FRANCESCO 
Giovedì   6 luglio, alle ore 20.15 nel salone 
dell’oratorio, quinto e ultimo incontro su S. 
Francesco d’Assisi. Tratterà del periodo trava-
gliato della stesura della Regola per i discepoli 
di Francesco, della crisi di due anni da lui vis-
suta, delle stimmate che egli riceve sul monte 
de La Verna, e della sua morte a S. maria degli 
angeli. 
 
MESSA DEGLI ALPINI 
Venerdì 7, alle ore 19.00, S. Messa degli Alpi-
ni e in ricordo di tutti gli Alpini defunti. 
 
PREGHIERA DI S. FRANCESCO 
Altissimo, glorioso Dio, illumina le tenebre de 
lo core mio. E damme fede diritta, speranza 
certa e caritade perfetta, senno e cognosce-
mento, Signore, che faccia il tuo santo e vera-
ce comandamento. Amen.  


